
 

  
COMUNE DI CASTELVETRANO

(Libero Consorzio Comunale di Trapani)
 

VII DIREZIONE
 PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA, PARTECIPATE E CONTROLLI -
PROVVEDITORATO ED ECONOMATO - GESTIONE RISORSE UMANE

  
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO VII DIREZIONE  N. 142 DEL 25-10-2023
 

OGGETTO: ART. 79 DEL CCNL – FUNZIONI LOCALI DEL 16.11.2022 – COSTITUZIONE «FONDO
DELLE RISORSE DECENTRATE ANNO 2023».

 
 

IL RESPONSABILE DELLA VII DIREZIONE

 

Viste:
·        la deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 del 20.12.2022 è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024;
·        la deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 21.12.2022 è stato approvato il Bilancio
di previsione 2022-2024;
·        la deliberazione della Giunta Comunale n. 7 dell'11.01.2023, esecutiva, relativa
all’approvazione del Piano esecutivo di Gestione 2022-2024;
·         il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
·         il vigente regolamento di contabilità;
·         il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D.lgs. n. 267/2000;

Premesso che:

·         in data 16/11/2022 è stato sottoscritto il CCNL 2019-2021;

·        l'art. 79 del nuovo contratto rubricato «Fondo risorse decentrate: costituzione» prevede
quanto segue:

La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti
risorse:

a)     risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21
maggio 2018;

b)     un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del
presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente
lettera decorre retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto previsto al comma 5;

c)     risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in
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coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti
economici del personale;

d)     di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi
degli stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi
incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al
personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a
decorrere dalla medesima data.

A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui
all’art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri
per gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3
e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura dell’onere, interamente a carico del Fondo, per
corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo
sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria
B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a cui si
accedeva dalla posizione economica D3.

Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:

a)      risorse di cui all’art. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105/2018;

b)     un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno
1997, relativo al personale destinatario del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la
relativa capacità di spesa;

c)     risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative,
gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo
determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono
ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla
finalità di cui alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche obiettivi
legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. n. 219/
2016;

d)     delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti
dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999;

Dato atto che:

·        in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di
bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria
capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di cui all’art. 17, comma 6, di
una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Tali
risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non
sono sottoposte al limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le
risorse così individuate ripartendole in misura proporzionale sulla base degli importi relativi
all’anno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6.
Le risorse stanziate ai sensi del presente comma sono utilizzate anche per corrispondere
compensi correlati a specifiche esigenze della protezione civile, in coerenza con le disposizioni
del CCNL.

·        gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di
bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso,
ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 non possono essere
stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa
vigente, fatte salve le quote previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da
corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli enti che versino in
condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio finanziario,
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come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, in vigore per le
diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di procedere ad incrementi delle
complessive risorse di cui al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le
misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o totale
eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al
disapplicato art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.04.1999, contenuto nell’art. 243- bis del D.Lgs.
n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. c) del presente articolo.

·        le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni
2021 e 2022 e quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell’anno
2022 sono computate, quali risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 2023. È che è
possibile, in alternativa, computare la quota relativa all’anno 2021 delle risorse di cui al comma
1, lett. b), ferma restando la natura variabile ed una tantum della stessa, nonché le risorse di cui al
comma 3, nella costituzione del Fondo anno 2022, qualora la contrattazione di cui all’art. 7
relativa a tale anno non sia stata ancora definita.

·        la quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui
all’art. 16 (Incarichi di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel
rispetto dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 con la precisazione che tale limite non si
applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, nonché ad
altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge.

·        dal 1° gennaio 2023 devono ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art. 67 del CCNL del
21.05.2018, fatte salve quelle richiamate all'art. 79 del CCNL 2019-2021;

Rilevato che il principio concernente la contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011,
che al punto 5.2 precisa che “Alla fine dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione
integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori,
le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate”, con ciò rendendo
obbligatoria la certificazione dei revisori dei conti anche sulla costituzione del fondo;

Considerato che vanno confermate le risorse decentrate, ammontanti ad € 131.989,84, destinate
nell’anno 2017 alle Posizioni organizzative di cui all’art. 8, comma 1, del CCNL 31.03.1999 (oggi art.
13 e seguenti del CCNL 21/5/2018) e che l'importo consolidato del Fondo dovrà essere decurtato di tale
somma;

Dato atto, inoltre, che la verifica del rispetto dei limiti che incidono sulla costituzione del Fondo per
l’anno 2023, e in particolare quello previsto dal D.lgs. n. 75/2017, art. 23, comma 2, secondo cui
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016,
verrà riscontrato in modo puntuale nella determinazione definitiva delle risorse decentrate;

Considerato che le risorse fisse sono state adeguate ai sensi dell'art. 67, comma 2, lett. c) del CCNL
21.5.2018, secondo cui «le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo della
retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale
comunque cessato dal servizio»;

Vista l’allegata tabella di costituzione del fondo delle risorse decentrate destinate alla contrattazione
collettiva decentrata integrativa per l’anno 2023, predisposta nel rispetto dei predetti vincoli, nonché
delle prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 3-quinquies, 2° periodo, del D.lgs. n. 165/2001 e
ss.mm.ii.;

Rilevato che le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2023
risultano essere pari ad € 376.064,03e che le risorse variabili di cui all'art. 79, comma 2, del CCNL
2019-2021 ammontano a complessivi € 252.425,68;

Visti i CCNL vigenti per il comparto Funzioni Locali;

Visti i vigenti documenti di programmazione finanziaria;
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Vista la certificazione del Collegio dei Revisori, espressa con parere n. 14 del 20.10.2023 assunto al
protocollo generale dell'ente in data 23.10.2023 al n. 56477;

 

D E T E R M I N A

 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

1.      di procedere alla costituzione del fondo delle risorse decentrate per l’anno 2023 secondo
l'allegata tabella A che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2.      di dare atto che gli importi delle risorse integrative dell’anno 2023, unitamente alla spesa
preventivabile per il finanziamento delle posizioni organizzative e di risultato e dell’importo del
lavoro straordinario, non superano gli importi previsti per il salario accessorio dell’anno 2016, ai
sensi dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. 75/2017 e dell’art. 79, comma 6, del CCNL 2019-2021;

3.      che gli importi previsti saranno assunti nei limiti degli stanziamenti di competenza del redigendo
bilancio di previsione 2023-2025, precisando che alla sottoscrizione definitiva del contratto
decentrato integrativo per l’anno 2023, entro il 31 dicembre dello stesso anno, l’obbligazione
giuridica risulterà perfezionata ai fini dell’esigibilità della spesa e con conseguente attivazione del
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente per le risorse stanziate e non impegnate nell’esercizio
2023;

4.       di dare informazione del presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’articolo 5, comma
2, del D.Lgs. 165/2001, anche ai fini dell’apertura delle trattative per la successiva sottoscrizione del
contratto decentrato;

5.      di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento di costituzione del fondo per l’anno
2023 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione trasparenza – personale – contrattazione integrativa,
ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D. L.gs. 33/2013 e ss.mm.ii.;

6.      di dare atto che la presente costituzione del Fondo potrà essere oggetto di revisione in caso di
eventuali novità legislative, circolari interpretative, e/o nuove disposizioni contrattuali.

 
 

 
 

IL RESPONSABILE DI DIREZIONE
DOTT. ANDREA ANTONINO DI COMO

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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